
 

 SOPRABITI 

 il cappotto 

 la giacca 

 la giacca a vento 

 il giaccone 

 l'impermeabile 

 la pelliccia 

 il piumino 

 ABITI 

 i bermuda 

 la camicetta 

 la camicia 

 la felpa 

 il gilet 

 il golf / cardigan 

 la gonna /sottana 

 la maglietta 

 il maglione 

 i pantaloncini / 

calzoncini 

 i pantaloni / calzoni 

 il tailleur 

 il vestito / l' abito 

 il vestito / il completo 

VESTITI DA CASA / 

NOTTE 

 l'accappatoio 

 la camicia da notte 

 il pigiama 

 la vestaglia 

 la tuta 

SCARPE 

 le ciabatte 

 i sandali 

 le scarpe 

 scarpe alte / col 

tacco 

 scarpe da ginnastica 

 gli stivali 

 gli zoccoli 

 BIANCHERIA 

 le calze 

 i calzini 

 la canottiera 

 i collant 

 i gambaletti 

 la giarrettiera 

 le mutande 

 il reggiseno 

 ACCESSORI 

 le bretelle 

 la borsa 

 il borsellino 

/portafoglio 

 il cappello 

 la cravatta 

 la cintura 

 il fazzoletto 

 i gioielli 

 i guanti 

 gli occhiali 

 l'ombrello 

 l'orologio 

 la sciarpa 

 la valigia 

 lo zaino 

 

Altre parole utili per parlare di scarpe e vestiti 

bottone                     stringhe(laccio)               cerniera                            suola  

 colletto                     tacco                                          manica              tasca  

 orlo    

 

http://cr.middlebury.edu/italian%20resources/progetto/lexis/gioielli_e_trucchi.htm#gioielli


GIOIELLI 

 l'anello 

 il braccialetto 

 la collana 

 i gemelli 

 gli orecchini 

 la spilla 

 

Colore chiaro e scuro 

colori in -o 

 bianco/a 

 nero/a 

 rosso/a 

 giallo/a 

 azzurro 

colori in -e 

verde 

 arancione 

 marrone 

 celeste 

 

 

invariabili 

rosa 

 

 viola 

 

 blu

i nomi dei materiali 

cotone   

cuoio   

 lana  

 lino   

 seta  

 sintetico  

 velluto

Per indicare il materiale di cui è fatto un vestito (fatta eccezione per "sintetico", che è un aggettivo, e 

quindi si concorda con il nome a cui si riferisce) si usa la preposizione "di": 

il tipo di fantasia 

a fiori   

 a pois (pronuncia: puà)   

 a quadri / a quadretti   

 a righe   

 in tinta unita  

 scozzese

Un vestito si può indossare o portare oppure si può semplicemente essere vestiti e non nudi Un vestito 

si può provare e può stare bene o stare male. Se sta male, si può togliere e cambiare la taglia  

Le scarpe si possono mettere (to wear) e le stringhe si possono legare o allacciare (to tie). Se le scarpe 

fanno male, significa che c'è bisogno di un numero (size of shoes) diverso. 

 



ABBIGLIAMENTO 

Abbigliamento 

Capo / Vestito 

/Indumento 

Negozio 

Taglia 

Abito da sera 

Camicia 

Camicia di 

seta 

Canottiera 

Canottiera di 

cotone 

Cappotto 

Giacca in pelle 

Giacca a 

vento 

Gonna 

Jeans 

Maglietta 

Maglietta a 

strisce/righe 

Maglione 

Maglione di 

lana 

Mutande 

Pantaloni 

Pantaloni a 

quadri 

Pantaloni in 

lino 

Tuta sportiva 

 

 

Scarpe 

Accessori 

Scarpe 

sportive 

Sandali 

Stivali 

Ciabatte 

Cappello 

Borsa 

Cravatta 

Zaino 

Sciarpa 

Occhiali 

Calze 

Collant 

Guanti 

Scialle 

Cintura 

  

Dove vai?  

Fruttivendolo                 panetteria                                     pasticceria                      supermercato 

Salumeria                       pescheria                                       negozio di elettrodomestici 

Giornalaio                      ottica                                               gioielleria                        mercato 

Profumeria                    centro commerciale                      tabaccheria                     cartoleria 

Macelleria                     negozio di abbigliamento             farmacia                           edicola 

cartoleria, negozio di calzature, forno, gioielleria, negozio di abbigliamento, farmacia, negozio di 

articoli per la casa, macelleria, ortolano, fioraio, alimentari, negozio di dischi, autosalone, 

tabaccaio, negozio di giocattoli, mesticheria, negozio di belle arti, pasticceria, edicola, negozio di 

elettrodomestici. 

 



http://www.impariamoitaliano.com/indexlessico.htm 

 

Quando il frigorifero è vuoto e nella credenza c’è solo una scatoletta di tonno, è arrivato il 
momento di fare la spesa! 

In italiano con l’espressione "fare la spesa" si intende comprare solo "generi alimentari", cioè 

cibo e bevande; mentre con l’espressione "fare spese" si intende "fare shopping", quindi 
comprare vestiti, scarpe ecc. 

Di solito, prima di fare la spesa, scriviamo una lista della spesa, cioè un elenco di tutte le cose di 

cui abbiamo bisogno. La maggior parte delle persone fa la spesa al supermercato, un ampio 

locale dove si vendono prodotti alimentari esposti ordinatamente che i clienti prendono da soli e 

pagano all’uscita; se un supermercato è particolarmente grande si definisce ipermercato; ma 

possiamo anche fare la spesa almercato, cioè un luogo destinato alla vendita di generi 

alimentari, in questo luogo troviamo vari negozi che vendono frutta e verdura, carne, pesce ecc.; 

possiamo però trovare questi negozi anche non all’interno di un mercato ma per le strade della 
città.  

Come abbiamo detto, ci sono vari negozi che vendono diversi generi alimentari, vediamone 

alcuni: 

– in panetteria compriamo il pane;  – in macelleria compriamo la carne; 

– in salumeria compriamo i salumi e il formaggio; – in pescheria compriamo il pesce; 

– in pasticceria compriamo le torte e i pasticcini; 

– in rosticceria compriamo cibi già cucinati, per esempio pollo arrosto o lasagne; 

– nel negozio di alimentari possiamo trovare vari prodotti, per esempio il latte, il burro, le uova, 

i prodotti in scatola, la pasta, i biscotti ecc. 

Questi sono i nomi dei negozi, ma spesso gli italiani, per indicare dove comprano il cibo, si 

riferiscono al nome della persona che vende i vari generi alimentari, per esempio: 

– dal fruttivendolo compriamo la frutta e la verdura; – dal macellaio la carne; 

– dal pescivendolo il pesce; – dal salumiere i salumi; – dal panettiere il pane; 

ATTENZIONE → come avrete già notato, la preposizione cambia a seconda che io usi il nome 

del negozio o della persona che vende quel particolare alimento: vado in macelleria; vado dal 

macellaio; andiamo in salumeria; andiamo dal salumiere; quindi usiamo la preposizione "in" 

quando è seguita dal nome del negozio, mentre usiamo la preposizione "dal" se è seguita dal 

nome della persona che vende quel genere alimentare (questo vale per tutti i negozi, non solo per 

quelli che vendono generi alimentari, per esempio: in tabaccheria; dal tabaccaio). 

Ci sono diversi contenitori che possono contenere i cibi o le bevande che compriamo, vediamone 

alcuni: 

– un pacco di pasta o di biscotti; – una bottiglia di vino o d’olio; 
– un barattolo o un vasetto di marmellata o di olive sott’olio; – una scatoletta di tonno; 

– una scatola di cioccolatini; – una lattina di birra o di aranciata;– un sacco di patate;  

– una confezione di merendine; – una busta di risotto già pronto; – un cartone di latte; 

– un fustino di detersivo in polvere; – una tavoletta di cioccolato; – un panetto di burro. 

Quando compriamo qualcosa, dobbiamo conoscere l’unità di misura giusta per ogni prodotto, per 
esempio: 

– un litro di latte; – un etto di prosciutto; 

– un chilo di pane; – mezzo chilo di mele; – due etti di formaggio. 
 


